
te » a Vienna Federico III rinnovò solennemente questa dichla- 
nooor per «è e per le sue terre. * ma precisamente in questa dr- 
«HUaia ai fece chiaro quanto ai fosse lungi da una reale unione.
Il re t» À  pensava di dare maggior importanza allatto qui ricor- 
A*!' Ari pubblico riconoscimento di Niccolò V mediante l'assenso 
« r.i vr%ento dell'università viennese, e invece ivi egli trovò al 
ferie «¡wsizione. che do\ette minacciare la sottrailo»« dei bene- 
fili e irgli stipendi con altre pene. Allora i giuristi *  I medici 

>narono l'opposizione e Analmente — ma soltanto perchè 
♦ws retta e in certo qual modo cedendo alla violenta — anche la 

teologica si acconciò a »oddisfarr cogli artisti II desiderio 
W  tv. Allorché, alcun tempo dopo, il cardinale Carrajal ai però a
V maa conte legato di Niccolò V. apparve di nuovo l'attacca* 

dell'università al sinodo combattuto dal rr e dal papa.* 
&» • mili «entimenti erano allora penetrati non pochi dotti in O r*  

Che ae pur con queste circostanze Roma Analmente ri- 
|nn*» « sttoria. la cosa si drnette non in ultima Mann all'abilità.

cui le difficili trattative furono condotte dai aaoé «enti II 
ttm y u io  ne fu che il conte Palatino Lodovico del Reno. I duchi 
<**<ne e Stefano di Baviera, il conte di Wurttemberg, I ««aravi di 
• ' ' « s  «  Spira, come pure gii elettori di Colonia. Trevi ri e Ha»- 
« « a  rinunciarono alla loro opposizion« «  fecero omaggio al papa 
»■f̂ ann. •

Mediante questi accordi a parte fa preparato U concordato 
tt% Ia Sede pontificia «  il rr romano concluso a Vienna il I? fefe- 
^  144* e confermato da Nkvoiò V (1 1* man» dello sI*«mo
•sao.»
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